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Le ragioni del successo dei «telequiz » 

Tante fiabe realistiche 
V identità tra pubblico e concorrenti — Il caso di « Lascia o raddoppia ? » 

Sulle ragioni del succes
so di massa che accom
pagni le tr'i missioni te'e-
visive a QUIZ, abbiamo 
chiesto a Francesco Pin
ta, dell Istituto di So
ciologia dell'Unii erstta di 
Napoli, un contributo di 
cui pubblichiamo oggi lu 
prima parte. 

Tentare di definire le varie 
funzioni determinate all'in
terno del qui/. non e impresa 
facile, in quanto esse si pre
sentano nio.to più complesse 
e articolate di (incile che 
sembrano ad una prinr.a 
•sommaria analisi. 

Se riflettiamo, infatti, per 
un attimo sin meccanismi 
che fondano questo straordi 
nario programma, ci accor 
marno immediatamente di 
come la loro t decodifica * 
al-bia continuamente la ne 
i essità di punti di riferimen
to esterni al riquadro spa 
/io temporale del programma 
stesso e si i n t r i c i continua
mente con l'evolu/ione del
l'intero imir agimmo colletti
v i , con il suo .sviluppo, con 
le sue profonde trasforma
zioni. 

Per meglio definirle è no 
cessarlo partire dagli Anni 
Cinquanta e dall 'onnai * mi
tica * Lascia o raddoppia?. Su 
< he cosa si fondava questo 
primo modello produttivo del 
genere.' Il gioco escludeva 
programmaticamente io 
scontro tra i concorrenti. 
Attraverso il meccanismo di 
autoregolamentazione do

manda-risposta, ogni singolo 
partecipante poteva fare la 
sua gara senza interferire 
minimamente in quella degli 
altri. Teoricamente era dun
que possibile raggiungere da 
parte di tutti !a «favolosa* 
cifra di cinque milioni, una 

somma allora incredibile e ben 
superiore alle vincite attuali. 
Kra questo il segnale più e 
vidente di uno stretto legame 
tra quel gioco a preir.i e le 
•irime avvisaglie di (mei 
boom economico che, proprio 
negli s t e s i anni, iniziava nel 
nostro paese. 

La televisione riusciva, in 
altre parole, a costruire il 
«(quiz dello sviluppo» e il 
programma determinava i'i 
maniera assolutamente per
fetta la sintonia tra stimoli 
fantastici e nuova domanda 
sociale. Kra l'immagine più 
apparente di un ' ( I ta l ia che 
sa tutto ». fiduciosa del suo 
avvenire, certa di una nuova 
età r felice * che lo smesso 
termine (/miracolo economi
co ») sembrava richiamare. Il 
premio finale in « gettoni 
d'oro ;> contribuiva decida
li ente ad esaltare le sue 
componenti i fiabesche t c<*i 
la non irnl( '/ante differenza 
che era questa una * fiaba 
possibile >/. immediatamente 
realizzabile, era la rappresen
tazione televisiva di un ;>iù 
grande gioco collettivo cui 
tutti gli italiani erano chia
mati a partecipare. 

Su questo pun'o dobbiamo 
essere estremamente chiari. 

|H'r evitare equivoci che il 
termine fiaba potrebbe ri
chiamare: mai programma è 
stato ed è più « realistico » 
del quiz. Quando us.amo 
questo termine vogliamo 
dunque indicare qualcosa di 
ben diverso, e cioè la sua 
capacita di produrre « sem
pre contemporaneamente » 
informazione e spettacolo. 
soddisfacimento del bisogno 
fantastico e progetto sociale. 
(ili italiani compresero un 
mediatamente tate ipotesi fa
cendo scattare, fin dalle pri
me puntate, il processo di i-
dentifica/ione (il caso del 
controfagotto .li Landò Dego 
li è rimasto uno dei miti più 
resistenti di tutta la storia 
della nostra televisione), tut
to fondato sulla assoluta i-
dentità esistente tra pubblico 
e (oncorivnti. 

Certo, questi ultimi erano 
fortemente i tipicizzati *, in 
maniera, saremmo tentati di 
dire, lukacsiana, ma questo 
non escludeva la loro auten
ticità che era. anzi, garantita 
dal forte accento dialettale e 
dalla quasi completa man
canza di pronuncia neutra. 

II programma tu. dunque, 
una incredibile sfilata di per
sonaggi e, credo, dalla nostra 
<t memoria televisiva » diffi
cilmente spariranno i non i 
di Marianim. della Holngnani 
e di tanti altri che tentarono 
la fortuna in quegli anni or
mai lontani. Ma c'era un di 
più. i concorrenti potevano 
fermarsi non appena si fos

sero dichiarati soddisfatti del 
nuovo stntu.s raggiunto. Ba
stava « !a-ciare » per inter 
rompere immediatamente il 
gioco conservando l'oro gua
dagnato. In alcuni casi anzi. 
come in quello già citato di 
Deuoli, la risposta sbagliata 
non significava immediata
mente l 'eliminatone; bastava. 
una volta riammessi al gioco. 
nei noscere i propri limiti. 
accettare il nuovo status di 
« ceto medio ». 

In questo meccani.sino la 
funzione intel'ettuale (nel 
senso di possessore della 
' conoscenza » delle r ipos te) 
di .Mike Bongiorno era for 
temente « attiva v, nel MUSO 
che egli consigliava i concor
renti. si schierava s-x-sso dal
la loro parte quando la ri
sposta non era completali en
te esatta e. per questo moti 
vo. se non andiamo errati, il 
pruno notaio di La<cia o 
raddoppia? si dimise per 
protestare contro le continue 
interferenze del presentatore. 
Non casualmente, dunque, il 
gioco entra in crisi proorio 
nel momento in cui incomin
ciano a delincarsi U- prime 
impercettibili e repe nel 
</ sogno dello sviluppi »: dopo 
il grosso, ma sostanzialmente 
breve, successo di CaiiiiHinile 
sera, dovremo appettare il 
Hischiatutto per assistere al 
nuovo grande successo del 
<t genere ». 

Francesco Pinto 

A colloquio con Arnoldo Foà, conduttore della trasmissione 

C'è un «Gambero» che avanza... 
All'una meno dieci di ogni 

domen.ca. sulla seconda rete 
radiofonica. Arnoldo Foà si 
incontra con alcune per.sone 
e pone loro delle domande. IJO 
la ormai da 22 settimane. E' 
// gambero, la trasmissione di 
quiz, «alla rovescia» che tie
ne ormai 1! cartellone da un 
bel po' di anni. La cominciò 
Knzo Tortora, la continuò 
Franco Nebbia ed ora. fino 
al prossimo ottobre, tocca a 
Foà. Lui. in più dei suoi pre
decessori. ci mette una gran
de carica di partecipazione: 
ci .si diverte, e questo suo .sta
to d'animo si trasmette agli 
ascoltatori. K' noto come .s! 
svolge il quiz: il concorrente 
deve rispondere a 7 doman
de, partendo da una quota di 
un milione e seicentomila li
re: ogni risposta sbagliata 
« c-o.sUi » metà della cifra in 
pa'io. 

Foà abita a Roma, sulla No-
ment.ina. al 14mo chilometro. 
Come le è na ta l'idea di fare 
questa trasmissione? 

Mi limino chiamato quelli 
del'a HAI. M'han detto se vo
levo partecipare al « Gambe
ro ->. (ili ho rtsposto che non 
sapeta poi tante cose e clic 
linei preferito non andare a 
rispondere alle domande 
M'hanno spiegato che avrei 
dovuto essere io a tare le do 
lìiande. a condurre la ira^mis-
filone Allora ho accettato. 

I/> sa che. in un quadro di 
«•recente indifferenza del 
pubblico radiofonico, « Il 
O.UIIIKTO » è una delle tra-
Mii:..sioni più ascoltate? 

So. non lo so, ma ne sono 
contento. 

l„i a.M-.vtav.i spo.-vso nello e-
dizioni precedenti? 

A'o. .Yori ho molto tempo li
bero e m genere lo occupo 
muovendo le mani Xon ge
stii ola da solo, ma lavoro: 
scrivo, dipingo, scolpisco. 

Il suo partner, quella vo
ciacela che eiois<-e e si dispe
ra. a .«sonda delle r.sposte 
azzeccate o sbagliate del con
corrente. chi iv> 

Xo'i m'ha riconosciuto? So 
no io Sissignore 

Ci starò più a t tento dome
nica prossima. 

Ea o, bravo. E' 'a mia vo
ce. alterata elettronicamen

te. con diavolerie tecnologi
che. Ilo inciso su nastro cin
que « reazioni » di contentez
za 5 di disappunto. Il regista 
manda in onda, caso per ca
so. quella più adatta al mo
mento. 

M'ha detto che scrive. Che 
cosa scrive? 

Pubblicherò presto un ro
manzo. Una cosa che avevo 
scritto alcuni anni fa, per 
mandarla ad un premio, il 

Ite degli tunici che non ho 
vinto. Poi il premio è scom
parso. Il libro ce l'ho ancora. 
Lo sto rivedendo. Ha per ti
tolo La costituzione di Prinz. 
E' un romanzo satirico, te
mo un po' qualunquista. Lo 
sto pero rivedendo. Debbo 
scrivere le ultime tre pagine. 
E' un po' lungo da raccontare. 

— Non lo racconti. Perché 
le piace lavorare con le mani? 

Per lasciare una traccia. 

Oggi sulla Rete 2, ore 18,15 

« Trentaminuti giovani » 
per i ragazzi cileni 

ROMA -- <'M mimili giovani», la trasmissione televisiva 
per ragazzi, de'.la Rete due, manderà in onda oggi marte-
di alle 18.15. un servizio che si inserisce nella campagna 
di solidarietà cu i il popolo cileno, che negli scorsi eiorni 
ha manifestato eco numerosi scioperi della fame in tu t to 
il mondo per conoscere dalla giunta fascista di P.nochet 
quale .sia s ta 'a la sorte di 2.500 persone «scomparse» in 
Cile dal 1973 .ni oggi. 

Il servizio si intitola appunto «Due quaderni di solida
rietà •> e mostra un gruppo di ragazzi di Ganzano, vicino 
Roma, che prepara, con l'aiuto del complesso musicale Inii-
Illimati: e dei cantanti cilctii Charo Cof'é e Hugo Arevalo, 
pacchi di carta, penne e mati te da inviare, at t raverso le 
organizzazioni della Chiesa cilena, a ragazzi ri: quel paese 
che ne hanno fatto richiesta. I raeazzi di G e m a n o invitano 
nella trasmissione i loro coetanei italiani ad inviare altro 
materiale di studio e ad essere solidali con i ragazzi cileni. 

Chiedu a una lumaca di non 
lasciare tracce. Mi piace mol
to lavorare con le mani. Que
ste teste scolpite nella pietra 
sono mie. Quei quadri laggiù 
sono i miei. Brutti, eh? 

Che programmi ha? 
Faccio, sto facendo con Boi-

chi una cosa per la TV. un 
Bel Ami. /accio il direttore del 
giornale in cui lavora Bel 
Ami. Vado avanti e indietro 
da Torino. 

Cinema, teatro? 
Xon so. Non ho program-

7ni definiti, quindi vorrei non 
dire nulla, mi scuserà. Il ci
nema non è mai stato per me 
un'attività costante. Il teatro 
votrei poter fare qualcosa di 
più intelligente. Ilo fatto per 
due anni ilei repertorio legge
ro. ma non è il mio teatro. 

Che cosa le piace fare? 
Amerei mettere in scena un 

mio dramma: La corda a tre 
capi, un dramma sulla ditta
tura. Un dittatore malato 
che decide di cambiarsi il 
cuore. 

I^egge molto? 
Sono un discreto lettore, ma 

dispersivo. 
Ha letto 11 romanzo di Al-

tomonte Dopo ti presidente? 
E' una storia sulla di t ta tura . 

A'o. 
Lo legga: è un buon ro

manzo. 
Si. 
Vuol dirmi che libri sta leg

gendo? 
Testi assortiti. Un racconto 

di Anatole France. quasi sco
nosciuto da noi. un libro sul
le crociate viste dalla parte 
araba. Mi diverte andare a 
pescare e leggere libri antichi. 

Pensa bene o male delle 
compagnie stabili? 

£" l'unica possibilità di fa
re del teatro. Oggi il teatro 
si fa ovunque, almeno lo 
chiamano teatro. Non ci cre
do molto, mi annoio. A noi 
manca, come dire, la riveren
za per il teatro classico: man
ca una scuola di teatro clas
sico Non abbiamo una Come-
die francaise. Io credo in una 
compagnia stabile che non ab
bia ambizioni diverse da 
qwlla di fare teatro F.' 
mo'to'' 

Luciano Cacciò 

Il pianista 
jugoslavo 
Pogorelic 
vince il 

« Casagrande » 
Dal nostro inviato 

TERNI -- Con notevole parte-
c.pazione d: pubblico ila ma
nifestazione e radicata nella 
eit 'à», bi è conclu.sa la tredi
cesima edizione del « Casa-
grande ». L'Aud.torium An
ton.ano (ha buona acustica. 
ma ciò accresce l'eco delle 
.seggiole che cigolano e hanno 
facile e rumorosa Ut caduta 
del sedile». che ha visto in 
que.sti g.orni alternarsi dap 
prima c.nquanta. poi diciotto 
e infine otto p ianat i a con
tendersi il premio, ha decreta 
to il .successo di un giovane 
iliaco e gigante (non soltan
to perche e un fu.stoi della la
miera' Ivo Pogorelic-, jusosla 
vo inoii ini ancora vvnt'an 
ni ». il quale al nativo tempe
ramento unisce l'apporto del
la .scuola p.am.st.ca di Mn 
sca. S* udia m URSS da qua! 
che anno, ed è già « qua'eu-
no A per concerti, dischi e 
toutnees all'estero. 

K' stato un « curioso >* con 
cor.so. Seminava, inizialmen
te. che .ste.s.->t> al di qua delle 
aspettative, pò. e andato, peri 
siamo, ben oltre 1 risultati 
pur prestigiosi delle edizioni 
vm'e t\d Boris Petru.-cian.sk: 
e da Alexander Loiupncli. 

A questo '< Ca.saiir inde ». 
molti concorrenti erano gin 
« qualcuno .>. 

C'era. M\ esempio il p ' in i 
sta puulie.se Ceci (due anni 
iti fu terzo», ma non e entra 
to nelle finali. Non è stato 
assegnato il secondo premio. 
e il terzo è andato all'ame
ricana Marioara Tnfan . ven-
totto anni, che da qualche 
tempo è un'acranita « colle 
zionista » di vittorie in con
cordi internazionali. Si è un 
jx»' oiie.-a e. anziché suonare 
in modo da tar sentire a tutti 
di che pasta era fatta, ha da
to di Mozart (Sonata K. ?Sl) 
e di Ciaikovski (Dumku) — 
parliamo del concerto dei vin
citori — esecuzioni di alta 
maniera Ciò ha accresciuto 
il trionfo di Pogorelic che è 
sembrato « antipatico ». ma 
non lo e affatto, ed è soltan
to che ha un'aria da « padre
terno )> perché suona da pa
dreterno. 

Nel t rat to . Pogorelic adom
b r i un po' Sviatoslav Rich-
ter. mentre nel fisico ha la 
corpulenza di un giovane Gie-
seking del quale ha anche 
la eccezionale presa e mobi
lità delle mani. 

Pogorelic suona in aria. 
verso l'Olimpo dal quale é 
disceso, e affonda le dita nel 
suono che modella come una 
creta. Una Sonata di Scar
latti. una Sonata di Haydn. 
uno Studio, a mezza voce, di 
Skriabin hanno portato .sii 
vette inedite il palpito del 
« vecchio » pianoforte. Ma so
no straordinari anche gli im
peti interpretativi in Schu-
mann (Studi sinfonici, ope
ra 13) e in Prokofiev (Sonata 
n. 6); la magia sta in un suo
no ambiguo. « leonardesco ». 
Basta sentire l'inizio di certe 
Variazioni di Milko Kelemen: 
pochi accordi, e si spalancano 
profondità invalicabili t r a il 
pianista e gli inseguitori. 

E' un successo del « Casa-
grande » che la sriuria (Tito 
Aprea. Giorgio Vidusso. Ma
rio Bortolotto, Fanny Water-
man, Maureen Jones. Jean 
Micault. Bueomil Starchenov) 
abbia avvertito tale distanza 
t ra un concorrente e gli altri 
e che. coraggiosamente, abbia 
deciso con coerenza. 

Petruscianski e Lonqufeh 
danno tu t to agli ascoltatori. 
e sono «s impat ic i» ; Pogore
lic pretende invece qualcosa 
dal pubblico, ed è «antipa
tico ». ma bravo, bravissimo: 
fore il migliore di tutti , fi
nora. 

Ha portato bene al « Casa-
s rande» il numero 13. perché 
con la tredicesima edizione 
:l concorso si concederà una 
tregua: il prossimo anno sarà 
dedicato al « d u o » pianisti
co. il che consentirà ai soli
sti d: avere p.ù tempo per fa- • 
re meglio di Petruscianski. di ' 
Lonquich e di Pogorelic. Al- j 
Trimenti. non servirebbe a j 
nulla continuare in una rou- '. 
tme che potrebbe essere modi- j 
ficata introducendo intanto j 
nel concorso particolari pezzi 
d'obbligo. ! 

Erasmo Valente i 

1/ 26 agosto a San Miniato 

Enriquez poeta 
per «Eloisa 
e Abelardo» 

Tre balletti al Teatro dell'Opera 

La narrazione 
coreutica 

di Prokovski 
ROMA — A chiusura della 
stagione. :l Teano dell'Opera 
ha presentato uno spettacolo 
di balletti, realizzato da An
dre PrvKov.ski il quale, in un 
unitario momento espressilo 
di nai razione coreutica, ha 
accontato tre composizioni co-
reogiaftcìie. tra loro lauta 
rissime, valide a dimostrare 
il peso e la qualità di scuo
la e di metodo di una pre
senza che ha tonificato tutta 
la stagione. 

Lo spettacolo ha preso av
vio con una libera creazione 
di taglio moderno, sostenuta 
dalla Sonata per due piano-
torti e percussione (1937), 
di Bela Bartók. Il palcosce
nico, che Ita ospitato il grup
po strumentale (interpreti di 
prestigio il « duo » pianisti
co, Gino Gorini ed Eugenio 
Bugnoli, nonché i percussio
nisti Guido Facchin e Giu
seppe Marat tal. ha visto il 
i*rescere d'una gestualità coe
rente con la timbrica pel ro
sila del linguaggio bartohia-
no Questo balletto rimane 
come il momento di maggior 
rilievo della serata, capace 
di offrile all'ascolto una pa
gina decisiva nella cultura 
del Novecento e di svolgere 
un discorso coreografico, ag
giornato nelle sciolte inven
zioni plastiche, vibrante di 
intelligente interpretazione 
del dettato musicale. 

Seguiva Daydreams. una 
coreografia preoccupata di 
un allestimento ricco di co
stumi e di un apparato sce
nico di singolare opulenza. 
E' apparso trascurabile il ri 
ferimento a Bella di giorno 
di Butìlici, prendendo corpo, 
invece, le fantasticherie di 
una giovane signora che il 
ménaire domestico, eviden
temente parco, spinge in un 
delirio erotico ad occhi aper
ti. le cui componenti risal
gono alle formulazioni «• ideo
logiche» del Divino Marche
se e st realizzano in una di
mensione casanoviana di 
acrobatica fantasiosità Lo 
scorrere di un nastro ma
gnetico fornisce un collage 

musicale che da Bach va a 
Ituchmumnov. Il Laudate Do 
immilli di Mozuit. punteggia 
un delicat's.-imo e casto in-
contio saffico 

Accurata e grandioso in
sieme. Daydream.s. credibile 
in un allestimento senza in
certezze e sbavatine, celcbia 
il trionfo di Oalina Sconso
la. intensa e felicissima. 

Sano poi ricomparsi tutù, 
'intani e lo'aii vastello in 
Vespri linaio allestriicnto 
del balletto che Verdi com
pose per il terzo atto dei 

Vespri siciliani 
Scorrevole e linda, sobria 

nel rispetto dell'impianto lui-
dizianale. la coreografia di 
Prokovski ìia consentito al
la Samsava. la cui arte stra
ordinaria lui rinunciata ad 
una parte della sua i>rest/in-
za virtuoslstica alle <: sic'-
le » Diana Feri ani e Alfredo 
Pania, ai solisti (I.wia Tru 
glia. Giulia Titta. Gabriella 
Tessitore. Mauro Maiarant. 
Piero Martelletto Antonio 
Garofalo. Saltatore Canozzi. 
Domenica De Santi-*. Stefa
no Terest e Augusta Terzo
ni' con il carpa di fmlla limi 
no formato anche il cast di 
Daydreams e della Sonata 
di Bartóki di indugiare, he 
vi e sorridenti, davanti al 
pubblico plaudente. 

I Vespri si sono avvalsi del-
l'owhcstra diretta con fun
zionale precisione da Alber
to Ventura. 

Scene e costumi, pertinenti 
nelle diverse occorrenze, so
no firmati da Peter Farmer. 

E' prevista una rotazione 
che. nelle prossime serate. 
avvicenderà gli interpreti nei 
diversi ruoli. Qualche peno 
sa intemperanza è stata 
messa in atto da quella che 
è stata identificata come 
L'Armata Tochm ma il pub
blico non Ita fatto mancare 
allo spettacolo il successo 
pieno 

Umberto Padroni 
NELLA FOTO: un momento 
dello spettacolo. 

HOMA - E!oi,a e Abe'aida 
l vi lettele d'amore m iotm.i di 
' teatro »• questo lo spettacolo 
ì d i e il 2G agosto, giorno di 

San Gene.Mo protettore deeli 
I atto-i, s. da :à a San Miniato 
, Sara la XXX11 Festa del 

teatro nell'antico centro to 
Mano, a cura dell'Istituto del 
dramma popolare. 

La conferenza stampa si é 
svolta. i>ero. a Koina nei lo 
cali della sede d ie la Iteinone 
Toscana ha nella capitale. 
Dietro il tavolo. Silvano Val-
lini. presidente deU'Lstituto 
del dramma popolare, don 
Luciano Marrucci. direttore 
dello stesso, Valeria Moi.co 
ni. protatfoni.sta femminile 
dello spettacolo. Duce.o Fag 
golia, che faceva «li onori di 
casa, e Franco Eniiquez. re-
ifi.sta dell'allestimento nonché 
autore del te.sto. Accanto al'a 
Mor.coni .saranno Giorgio Al 
bortazzi (Abelardo), nonché 
Carlo Hintermann. nel ruolo 
di San Hernaido e Raffaele 
G.augnando m quello dell'A 
ha»..» di Cluny Ci sarà 'noi 
tre un gruppo di mimi com 
po.--to di .sedici e l e m e n p 

Quest i ed a ' t r : pa r t i co la r i 
sono s t a t i fornit i ieri m a t f n a 
d a don Marrucc i . S i lvano 
Vallini e F r a n c o F .n rquez . il 
qua le si è d e t t o «a f f a sc ina 
to » da i per.sonanin di E l o s a 
ed Abelardo, COM « V I V I e at
t ua i . ». I! c o p i o n e m versi, 
non e t o t a l m e n t e i n v e n t a t o . 
m a s. rifa al tamo.so ep 'Mo 
la n o in te rcorso ti a Abe la rdo 
(filosofo e teologo medieva le . 
n a c q u e a Pa l le t . N a n t e s , nel 
1079 e mor i a S a i n t Marce l 
s u r Saòne nel 1H2» ed Eloisa 
« IiO sv i luppo dei pe r sonagc i 
— ha d e t t o Enr iquez — va 
o l t re la t rag ica s t o r a d ' a m o 
re. Ho c e r c a t o di sv i luppa re 
la r icerca d ia le t t i ca di un 
u o m o e di una d o n n a "nuo 
v " che sen tono , p r . m a degli 
a l t r i , la necess i ta di un ian iz 
za re p r inc ip i e cingili., e che 
si a u U i n o a vicenda sul la 
s t r a d a della c o m p r e n s ' o n e » 

Eloisa e Abelardo r ' v iv ran 
no qu ud ì . a S a n M i m a t o 
Non nella t r ad i z .ona l e piazza 
del Duomo ma nel i r ia rd 'no 
dell 'Arciconf r u t e n i ' t a della 
Miser icordia sul la s fondo 
del Ixirgo m e d ' e v a l e : o in ca
so di pioggia, nella Chiesa di 
S a n F r a n c e s c o 

In a t t e sa d u n q u e c h e venga 
def in i ta la p ra t i ca de ; d a n n i 
di guer ra , e che S a n M . n i a t o 
si ponga d a v a n t i al p rob l ema 
di r i cos t ru i re un suo t e a t r o 
(quello che vi era fu d i s t ru t 
to da i tedeschi e da l lo « s t a t o 
di necess i tà » n a c q u e r o que 
s to o r a m a i no te « feste del 
t e a t r o » possib.li pe rò solo 
ne l la s t a g i o n e e s t i v a i , si cer
c a n o e si r e c u p e r a n o nuovi 
spazi 

Duccio Faggel la . in terve
n e n d o b r e v e m e n t e h a sottoli-

i n e a t o c o m e S a n M i n i a t o 
r i e n t r i in que l l ' eserc i to di ini
z ia t ive che cos t i tu i scono il 
f ron te del « t e a t r o delle au
t o n o m i e ». che la Regione 
T o s c a n a s ta p o r t a n d o a v a n t i . 
e che si p o n e come esper ien
za rìiver>a da quella degli 
S t a h ' l i Fugee l l a h a c o m u n 
que t e n u t o a r ibad i re come il 
p r o b l e m a sia quel lo de l la 

p ioduz ione degli spe t tacol i , 
di d i f f ide soluz.one p a c h e i 
finanziamenti non sono nelle 
mani delle Regioni. 

Tornando ad Eloisa e Abe
lardo. che .sarà replicato a 
San Mimato Imo al 31 agosto 
e p'.opoMo. poi. in altr. due 
centr. della Tascana e qu.nd; 
a Iesi (nella restaurata chie
sa romanua di San Nicolò) e 
ad Asolo, si é appreso che lo 
spettacolo si avvarrà di mu
siche dello stesso Pietro Abe
lardo e di una canzone da lui 
pure composi a i l'unica ritro
vata). osegu ta con strumenti 
or.g.nali dell'Ensemble del 
Fruhen Mus.k di Zurigo. 

E' destinata a durare « una 
sola e.state » questa nuova fa
tica di Enriquez? L'autore. 
nonché regista si augura, na
turalmente di no. Ma tut to 
dipende dalle accoglienze che 
Eloisa e Abelardo riscuoterà. 

m . ac. 

I sindacati 
contro la 

nomina del 
commissario 
alla Fenice 

ROMA — La nomina effet 
tuata dal ministro dello Spot 
tacolo di un commissario al 
Teatro La Fenice di Venezia. 
che tante nerp'essità ha de 
stato nell'opinione pubblica. 
ineoufa •' d'ss-n>o più deci 
so della F'deraz one de. l i 
vora 'on do'lo . -p 'faco'o FIL3 
CGIL F t ' I C C I S L U1LS 

L'organi/.z'eior.c s.r.d.icale 
unitaria d.chiara in un rami 
ii'cato r\- "(IM r-,< "!<-rc che con 
il nrov vid mei ro il iir.m.V.io 
abh'a da 'o lì g u-.ta risposta 
a' prob't i'i Ì « po'.* co» nos'o 
dal ' ' ' d i n ..--'nii del Con.-ig'io 
d' ini'ir.ii.s* ranelle «• dei . 0 
vraintendente de! Teatro 

A rend< r<. p.ieo chiari gli 
scoili prepostisi da! mmis 'm 
con la nomina del commissa
rio — afferma la FI-S — con
tribuisce la eonsideraz-iont» 
che il Consiglio che si è di 
nies^o era. dopo la scadenza 
del suo mandato. In carica 
per l'ordinaria omministrazio 
ne. e che a! ministero dello 
Spet t i colo sono stati segna
lati da tempo i nonrrnaflvi 
per il nuovo Consiglio d! ini-
ministra? one elr» deve esse
re costituito E non è certa
mente so;»raendo gli organi 
democraMc ad un ente che 
se ne p a i o n o risolvere : prò 
blem! ma soltan 'o varando 
la >L'ge di r foTna de' teatro 
musicale 

Nel concludere il comunica
to la FLS invita il governo e 11 
Parlamento a tenere ff*do al 
loro impegni r r quel che ri
guarda la rifoma e che sta
no integralmente ripristinati 
presso il Teatro La Fenice eli 
organi dì direzione previsti 
dalla legge 800 

Fantasia teatrale siili' «Anello e il libro » di Browning 

Un detective del Seicento 
ROMA — Una « cronaca ita
liana » fine Se.cento appas
sionò. nel secolo scorso. -.1 
poeta inglese Robert Brow
ning, che ne trasse isp.ra
zione per uno sterminato te
sto in versi. L'anello e il 
libro. Questo ha suggerito a 
Bruno Mazzali e al suo Pa-
tagruppo lo spettacolo ' imi to 
lato a The ring and the hook. 
appunto», di cui si è r.fer.to 
nell'occasione d'Unità del 14 
marzo) Da quello spettacolo 
deriva lo « studio » che ora 
si rappresenta, sempre all'Ai 
borico, e che accoglie, in par
ticolare. riprese cinemato
grafiche dell'alle-timento pre
cedente. proiettandole all'in
terno d'una sorta ri. grande 
sfera, o meglio di solido dal

le facce esagonali o penta
gonali (dodici, per l'esattez
za, nella metà esposta al pub
blico) trasparenti . Dentro il 
solido. Rosa Di Lucia, nelle 
vesti e nelle bende della sven
tura ta Pompilla Comparini. 
moribonda per le ferite in-
fertele dal marito geloso e 
dai sicari di lui. recita e re
plica brani del poema di 
Browning. Un al t ro attore, 
in abiti moderni (Franco Tu
ri) . osserva e dispone la sce
na. come un annoiato spet
tatore o un regista poco in
teressato, o meglio ancora un 
inquirente, un Marlowe po
niamo. corroso dalla routine 
e dal tedio esistenziale, che 
frughi t ra i reperti di un 
remoto delitto. 

E lo vedremo Infatti. 11 si

lenzioso individuo, togliere 
delle assi dal pavimento, ca
varne fuori capi di vestiario. 
o lenzuola, o stracci, o suda
ri. e immergersi, scomparire 
in quel buco, e uscirne di 
nuovo fuori, senza troppo co
strutto. Quale che sia la ve
rità su quel caso specifico 
— anticipando In certo modo 
Pirandello. Browning intesse
va in varie testimonianze la 
sua lirica evocazione di fatti 
e figure scomparsi —, resta 
che la V.ta umana è un bre
ve attimo sospeso sul duplice 
abisso del nulla. Elementare, 
infinitesimale s t ru t tura fislea. 
o asilo di un minuscolo pro
cesso biologico, schema ato
mico o cella d'alveare, co
munque ci appaia. 11 prisma 

che contiene la protagonista. 
e in cui è rivissuta per im
magini e parole la sua vi
cenda. costituisce l'inesorabl 
le prigione, priva d'ogni spd 
raglio, dove si consuma, per 
il tempo dato, una storia in 
significante. 

Unico disperato riscatto, la 
memoria che consente di per 
petuare. in sembianze tutta
via sempre più fantomatiche. 
per eccesso di mediazione. 
11 già accaduto. ì'irr.petlblle. 
Uno spettacolo che ricorda 
uno spettacolo che ricord» 
un poema che ricorda lontani. 
perduti eventi, una vita, una 
morte anch'essa ormai mor 
ta . . 

ag. sa. 

PROGRAMMI TV 
a Rete 1 • Rete Z 
12.30 
13 
13.30 
17.45 
18.15 
1S.20 
19.C5 
19.20 
19.45 
20 
20.40 

ARGOMENTI - Cineteca - L linguaggio del corpo 
TG1 CRONACHE • (C> 

TELEGIORNALE - Oggi a! Parlamento - (C) 
ARGOMENTI - Cineteca • Il linguagg.o del corpo 
ADAMO E L'INQUINAMENTO DA DETERSIVI - (C) 
GIOVANI ESTATE • Programma musicale - (C) 
SPAZiOLIBERO I programmi del . 'acceco 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - .< Albert ne» C 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 
NOI LAZZARONI - Con N.cola Di Pinto. Magda Gnor-
r ero. Mar ella Lo Giudice. Carla Caio. 
Regia di Giorgio Peilori. - Seconda pun* 

Tom Fel'eghi 
ata 

«1.40 QUELLE E QUESTE DONNE Mnnt.cch elio 
p .1771 R r r . i .1' Arr.ildo De'la Giov.inpiola 

22.30 PRIMA VISIONE - ( O 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C> 

(C) 
t ea ' ro '.n 

12.30 
13 
13.30 
17.45 
18.15 

18.50 
19.10 

19.4S 
20.40 

21.05 
22.25 

23.30 

VEDO. SENTO. PARLO - Obiett.vo Sud 
TG2 ORE TREDICI 
IL CORPO UMANO - Le d.fe-e del r.os'ro corpo - (C» 
- INFANZIA OGGI - A che gioco giochiamo? - (C) 
TV2 RAGAZZI - Trentaminut i giovani - Sett imanale di 
a ' tuali tà - iC> 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 
BUONASERA CON... FRANCO FRANCHI in «Sarò 
Franco» - (C) 
TG2 STUDIO APERTO 
CARO PAPA' - «Un maledetto equivoco • Telefilm 
com.co - (C) 
EUROVISIONE • Giochi senza frontiere 1978 - (C) 
RING 1978 - Incontro con 1 protagonisti dall'Est al
l'Ovest • Protacrti ' .s 'a d. questa sera è Santiago Carrillo. 
-egretar.o del Parti to Comunista spagnolo - (C) 
TG2 STANOTTE - Mo.i1.al Gol • (C) 

PROGRAMMI RADIO 
3 Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O 7; 8; 
10. \Z. 13. 14. lo. 18. 19; 
2'.. 23 6 S t a n o t t e .st.-.m.ir.e, 
7 Jd l a v o r o i.a.sh, 7 40 GR1 
s;>srt. 8.4rt Ieri .il P i r l a 
m-\\T<v I* com:n.j»-.on. P* r" 
l a r . c i i t a .; K.x) I s t a n t a n e a 
m.i- .ca e . 9 Rad io a . i ch ' io ; 
ld ù v . c i u K t . lii 13 Kmlio 
« l u à . i » , L" 03 Vo. ed IO '73: 
1! (*.*• M. i - .va lmen te . 14.3(1 L: 
h -d -e >Vi*a. lo 05 S dee .ir; 
lo _'.. !.. p, .a ..i :renta mi
nu t i ' il franco cacciatori 
d; Weher. 17.10 Decadenza 
e caduta delt'unpivo roma
no ; 17.45 Asterisco musica 

'.e. 17.;V5 Qualche paro'a al 
giorno. 18 Love mos.c; 18 e 
35 Spaziolibero. I program
mi dell'accesso: 19.35 Avan
guardia masic.i'.e: 20.30 Oc 
casioni: 21.05 Rad'.ouno J.vz 
'78: 2135 La mus ca e la 
notte; 22 Combinazione suo
no; 23.10 Oggi al Parlamen
to, 23.15 Buonanotte 

3 Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7 30. 8 30; 9.30: 11.30; 12.30: 
13 30. 15 30; 16.30; 18.30: 19 e 
30: 22 30. 6 Un altro g.orno; 
7,55 GR2 mondiali di cal
cio; 8.07 Un altro giorno; 

8.45 Antepnmadisco; 9.32 I. • 
cag.no BasJio, 10 Spec.ale 
GR2; 10.12 Sala F; 11.36 II i 
barone di Munehaiisen: 11 e i 
5tì Anteprima r a d o 2 ven'.u- ' 
noevent'.nove; 12.10 Tra-
.smi.-vsion: regioni'..: 12.45 No. 
non è la BBC; 13.38 GR2 
mondiali di calcio; 13.43 Va-
mos a golear; 14 Trasmis
sioni ree!onali; 15 Qu» ra-
diodue: 17.30 Speciale OR2; 
17.55 Hot long Playing; 18 e 
55 Parlando di jazz; 19.50 
Leggerissimo: 20 Presenta
zione di Rivoletto di Verdi; 
20.20 Un'opera un'epoca: la 
Rondine di Puccini; 22,20 
Panorama parlamentare; 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30; 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45: 0.30. 6 Quoti
diana radlotre; 7 II concer
to del mat t ino; 8.15 II con
certo del mat t ino; 9 II con
certo del mat t ino; 10 Noi, 
voi. loro; 11.30 Musica ope
ristica; 12,10 Long playtng: 
13 Musica per uno; 14 II 
mio Palestrina: 15.15 GR3 
cultura; 15.30 Un certo di
scorso; 17 FeedBack; 17.30 
Spaziotre; 21 «Nuova musi
ca e oltre n festival lnterna-
z:ona!e di musica contempo
ranea; 22 Discoclub. 

Concluso a Sanremo il Congresso della Fistav 

In Europa lotte comuni dei 
lavoratori dello spettacolo 

Esempi concreti di solidarietà - Un positivo passo avanti 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Si sono con 
eluse le quat t ro giornate d: 
lavori del II Congresso in 
te-nazionale della FISTAV 
(Federazione intemazionale 
dei s.ndacatì degli aud.ov: 
sivil. con un bilancio com 
plessivamer.te positivo. 

Il Congresso di Sanremo 
ha rappresentato un momen
to di unità e di impegno 
per la difesa de'ì'occupazio-
ne nei mondo dello spetta
colo; per la r:af:ermaz.one 
de: pr.nclp; di i. berta tì: 
espressione, minacciati da pre 
senze monopolistiche in for
ma sempre p.ù preoccupan
te; per la valorizzazione dei 
mezzi audiovisuali quali fon
te di emancipazione, espres
sione democratica e di tute
la delle culture nazionali. 
Mentre le forze del capita
lismo monopolistico si uni
ficano per estendere oltre :1 
confine del territori nazio
nali 1 loro profitti, le orga
nizzazioni del lavoratori, na
turalmente non senza difficol

tà o?ùett.ve. cercano d: raf 
forzire le .oro un.ta e :ro 
vare forme d. '.otta comari. 

Ne", corso de. la»or. ^ inre 
rr.t.-.. e stata presa come e.-em-
p.o .a v.rendi d e l Earofcv.: 
vai della canzone, tenutosi a 
Londra La sede scelta era 
l i c a p t i " .r.g'.e^e. ma i s.n-
aacati d. Gran Breui^.i t a \ e 
vano po.-to carne fonti ; or.? 
la riapertura d: un dalo?-* 
rir.daca.e con ur.\ importan
te rete tele.-.s;-.a. Gli orga 
n.zzator: del Fest.'.a'.. non 
volendo arce ' tare la proposti 
de. sindacati :n?les:. si r. 
volsero al.ora a L.*bon t e 
a Roma; ma le organ.z^a-
r.on: de. lavoratori rf?z".. =p?t-
taco": d. ques'e due citta 
respinsero la proposta, co
stringendo cosi :.i rete tele 
v.s.va inglese ad accettare 
-.1 dialoeo con ! sindacati del 
loro paese Un episodio .s.-
gn.f:cat;vo d. come ia colla-
boraz.one internazionale dei 
lavoratori dia frutti positivi. 

Un altro caso- l'opposizione 
dei sindacati inglesi al tra
sferimento in Gran Breta
gna de'.la sede di una multi-

nazionale cr.e .ntendeva smo • 
b i n a r e . 

Otello Anize... a nome de. 
la Feaeraz.o..e jn . ta r .a de. 
;.»vorator. de*.o spettacolo, a 
(vr.r. i-.o.ie tic. a .a r . na d.-
cn .ir.r.o x No. r ti-n..ì:r.o un 
f i ' o pò-.-.-,,) . .iver sezn i ' o 
un pa-oo av.-.nti ne..e rie-r 
che di pa-.z.on. corr.an. ed 
ur.if.Cinti cne px-^a.no co.i 
se.it.re: d; mettere in p.edi 
ir..7.a:,\e concrete Es.à'e 
sempre il per.colo che « 
conclusone d. c^ngress. di 
qj-^-to t.po. dopo g.. app*.': 
all 'un.:a. «.la de:no>.r<i.z.i. 
al.a solidar.eta .nternaz.or.a-
le. non s: giungi a nulla di 
concreto. Nvr. e .avete :'. ca
so di Sanremo, perché ab 
b.arno ragg.unto tappe impor-
ttìn: . Sono nate proposte con
crete. da a t tuars . entro un , 
anno, relativamente all'armo- • 
mz2az:one del.a leg.slazlone 
al . ' intemo della CEE e al
l'inserimento de; sindacati ; 
più rappresenta*..v. della 
CEES ». ì 

g. I. i 

Il mestiere di uomo 

DAVIDE LAJOLD 
FENOGUO 
Fenoglio, nel vivo racconto di un 
conterraneo, l'autore de «Il vizio assurdo 
Un uomo delle Lancjhe, un guerriero 
di Cromwell — corno M r - u d definirsi — 
la fede della liberta 
nello zaino. Al pari 
dei suoi protagonisti , 
dal partigiano 
Johnny a Mi l ton, 
Fenoglio attraversa 
la vita come una ardua 
religiosa avventura. 

•„Ui . 

« Gli Ita'Iìn;» I r e 6 5 0 0 

RIZZOLI 
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